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RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2024 
 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DELLA RELAZIONE DI MISSIONE 
La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, cumulando 
informazioni che il Codice Civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella nota 
integrativa nella relazione sulla gestione. 
 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017 ha introdotto l’obbligo per gli ETS di non minori dimensioni (vale 
a dire per gli ETS con volumi di ricavi, proventi ed entrate superiori od uguali a 220.000,00 euro) di 
predisporre il bilancio che consta di Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di 
missione. 
 
La Relazione di Missione, predisposta secondo le indicazioni espresse nel Decreto n. 39 del 5 marzo 
2020, rappresenta uno degli strumenti di trasparenza pensati dal legislatore per dare conto del modo 
con il quale l’ente ha assolto alla missione che ha dichiarato di perseguire. 
La presente relazione di missione è relativa all’anno chiuso il 31/12/2024. 
 
 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente: 

- Nome completo e per esteso dell’organizzazione: CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI 
NOVARA APS 

- Codice fiscale: 00465260032 
- Partita iva: 00465260032 
- Forma giuridica: Associazione riconosciuta 
- Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: Associazione di Promozione Sociale 
- Possesso della personalità giuridica 

 
 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 
L’ente nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale opera nei seguenti 
ambiti svolgendo le attività di interesse generale contenute nello statuto ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. 
117/2017: 
- lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del  
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
- lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.; 
- lettera k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
- lettera e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
 
In particolar modo le attività effettivamente svolte riconducibili agli ambiti sopra declinati sono state 
numerose e vengono qui di seguito descritte. 
 
Il 2024 è stato un anno di grande impegno della Sezione CAI Novara, attraverso i suoi gruppi, la 
Scuola di Alpinismo e la Sottosezione BOM (Bellinzago, Oleggio, Mezzomerico e Marano Ticino). 
Molte delle attività sono state svolte in sinergia tra i vari gruppi e alcune in collaborazione con altre 
associazioni ed enti, sempre con lo scopo di promuovere e diffondere la cultura della montagna, la 
conoscenza e il rispetto dell’ambiente naturale e della cultura alpina, un turismo montano nell’ottica 
della sicurezza e di una fruizione consapevole, ma anche gli importanti valori della solidarietà. 
In quest’ottica nel 2024 è stata attivata anche nella Sezione CAI Novara la Struttura Operativa Di 
Accompagnamento Solidale (SODAS) con lo scopo di promuovere progetti e iniziative legate al 
sostegno del disagio e della fragilità, in sinergia con altre Sezioni CAI e con associazioni ed enti del 
settore. 
 
Fra le numerose iniziative di cui alla lettera i) ma trasversali anche agli altri ambiti sopra declinati, è 
doveroso ricordare il Convegno “Dalle Alpi al K2, frammenti di storia novarese”, un’attenta analisi del 
rapporto storico e culturale fra la nostra città di pianura e le montagne a cui la popolazione è sempre stata 
profondamente legata, e la pubblicazione degli atti del Convegno “Ospitalità in Montagna: passato, 
presente e futuro”, realizzato in apertura delle celebrazioni del Centenario della Sezione, in cui si tratteggia 
il ruolo storico e culturale di ospizi, rifugi e bivacchi nell’accoglienza sulle Terre Alte, che oggi si declina 
nel termine “turismo sostenibile”. Sempre in funzione della promozione e diffusione della cultura, ma 
legata anche al complesso ambito ambientale, è stata organizzata l’esposizione, a Macugnaga per 
tutta l’estate e il primo autunno, di una mostra fotografica sulla montagna, realizzata dalla Sezione, e 
di una mostra sulle grotte glaciali e l’incidenza del cambiamento climatico sul ritiro dei ghiacciai alpini, 
realizzata dal Gruppo Grotte sezionale. 
Lo stesso Gruppo Grotte ha partecipato, come docenza, a importanti convegni, stage e corsi su temi 
speleologici e non solo, fra cui microplastiche, topografia 3D, traccianti Idrologici e progressione in 
miniere, e ha continuato nell’edizione di “Labirinti”, periodico a diffusione nazionale e internazionale. 
 
Molte attività hanno visto i giovani nel ruolo di protagonisti, dalle iniziative organizzate nel Parco del 
Ticino dalla Sottosezione BOM in collaborazione con AIB e Croce Rossa, al progetto di accoglienza in 
montagna delle prime classi della Scuola Secondaria di primo grado “Pier Lombardo” per avviare, in 
sinergia con gli istituti scolastici, con il Parco Alta Valsesia e con pro loco e comuni, un lavoro di 
formazione dei giovani sui temi della solidarietà e della tutela dell’ambiente, temi portanti della cultura 
delle Terre Alte.  
 
Il 2024 è stato anche un anno molto impegnativo per il nostro Coro CAI “Città di Novara” per la diffusione 
del canto corale come momento di riflessione e aggregazione su tematiche ancora oggi d’attualità. 
 
Per quanto concerne le numerose altre attività effettuate, ordinarie e straordinarie riconducibili agli 
ambiti delle proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. 
117/2017, si possono citare: 
• un Corso di scialpinismo base ,da gennaio a marzo; 
• un Corso di arrampicata libera su vie lunghe, in primavera; 
• un Corso di manovre di autosoccorso in parete in primavera; 
• un Corso di arrampicata libera in falesia, in autunno:  
• 1 Corso di Alpinismo Giovanile da marzo a novembre; 
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• 26 uscite escursionistiche, di diversa tipologia e difficoltà, fra cui uscite in collaborazione con altre 
sezioni, uscite di escursionismo adattato con disabili su joelette, iniziative plurigiornaliere (trekking in val 
Maira e in valle Aurina, week end in Rifugio CAI Città di Novara) e un’attività alpinistica (“Quota 4000: 
Punta Giordani”, in collaborazione con la Scuola di Alpinismo CAI Novara; 
• un corso di speleologia e uno stage di introduzione e numerose uscite in grotte su tutto il territorio 
nazionale; 
• un Corso di sci alpino da gennaio a marzo; 
• numerosi concerti del Coro Cai “Città di Novara”. 
 
Per l’anno 2025 si prevede di proseguire nel perseguimento delle finalità statutarie, mantenendo gli 
equilibri economici e finanziari che ci consentano di svolgere regolarmente le attività. 
 
 
SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO 
 
Di seguito si riportano le informazioni relative alla sezione del registro unico del Terzo settore 
d’iscrizione ed il regime fiscale applicato: 

- Indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è 
iscritto: Associazioni di Promozione Sociale in data 10/01/2023 al n.87412 

- Regime fiscale applicato: Legge 398/1991 
In relazione alla natura fiscale, in attesa dell'autorizzazione della Commissione Europea e 
dell'entrata in vigore del Titolo X del CTS, l'ente si qualifica ai sensi del Testo Unico delle Imposte 
sui Redditi, articolo 73 e successivi. 
 
 
SEDI E ATTIVITÀ SVOLTE 
 

- Indirizzo della sede legale:  28100 NOVARA NO  
- Aree territoriali di operatività: Provincia di Novara  

 
 
DATI ASSOCIATI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
 
Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati nonché le informazioni sulla 
partecipazione alla vita dell’ente. 
 
Al 31 dicembre 2024 i soci erano 1097, con 80 volontari regolarmente registrati sul Registro dei 
Volontari e assicurati per quanto indicato dalla legge.  
 
Nel corso del 2024 è stata effettuata n. 1 Assemblea ordinaria dei Soci della Sezione il 27 marzo. 
Nel corso del 2024 sono stati effettuati n. 13 Consigli Direttivi ordinari. 
 
 
 
ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore. 
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INTRODUZIONE 
 
Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2024, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Relazione di Missione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 marzo 2020, dagli artt. 
2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed alle raccomandazioni contabili 
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS. 
 
Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del 
principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua 
omissione o errata indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari 
dell’informazione di bilancio. 
 
La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A) Stato 
Patrimoniale, Mod. B) rendiconto gestionale, Mod. C) relazione di missione, e a tutte le disposizioni 
che fanno riferimento a detto Decreto. 
 
L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché del 
risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari 
a tale scopo. 
 
Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente. 
 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati i seguenti principi: 

- la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto; 

- sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
- sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

loro manifestazione numeraria; 
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 
- gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro. 
 
 
PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E DI ADATTAMENTO 
 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 
del Codice Civile.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
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a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione 
interna, ovvero al valore di conferimento basato sulla perizia di stima del patrimonio aziendale. Tale 
costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
 
Crediti 
I crediti sono stati iscritti al valore nominale. 
 
 
Disponibilità liquide 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti dai 
conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, appositamente 
convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera. 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni, e includono, ove 
applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
 
Nel caso in cui vi siano elementi che possono ricadere in più voci dello Stato Patrimoniale viene data 
informativa nella presente relazione di missione nella corrispondente voce movimentata se necessario 
a una migliore comprensione del bilancio. 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

  
 
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 
 
Si evidenzia che per l’anno con data di chiusura 31/12/2024 i versamenti di quote associative o apporti 
ancora dovuti ammontano a euro 0. 
 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
 
Fare clic qui per immettere testo. 
II) Immobilizzazioni materiali 
La composizione delle immobilizzazioni materiali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 
sono evidenziate nel seguente prospetto: 
  

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Terreni e fabbricati         
Impianti e macchinari         
Attrezzature industriali e 
commerciali         
Altri beni 7.818  869  6.949 
Immobilizzazioni in corso e 
acconti         

Totali 7.818  869  6.949 
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Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del 
valore netto contabile di Bilancio. 
 

Descrizione Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altri beni 

Immobilizza
zioni in corso 

e acconti 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
materiali 

Costo storico 11.879      8.686      
Rivalutazioni esercizi 
precedenti             
Fondo ammortamento 
iniziale 11.879     868   12.748 

Svalutazioni esercizi 
precedenti             
Saldo a inizio 
esercizio       7.818   7.818 

Acquisizioni 
dell'esercizio             
Trasferimenti da altra 
voce             
Trasferimenti ad altra 
voce             
Cessioni/decrementi 
dell'es.: Costo storico             
Cessioni/decrementi 
dell'es.: F.do amm.to             
Rivalutazioni 
dell'esercizio             
Ammortamenti 
dell'esercizio       869   869 

Svalutazioni 
dell'esercizio             
Altre variazioni             
Totale variazioni       -869   -869 
Saldo finale       6.949   6.949 
Costo storico 11.879      8.686   20.565  
Rivalutazioni             
Fondo ammortamento 
finale 11.879     1.737   13.616 

Svalutazioni             
 
L’associazione è proprietaria dell’immobile, acquistato in data 14 novembre 1988 con atto del Notaio 
Comola dott. Enrico registrato a Novara il 22-11-1988 al n. 2871 serie 1, Rifugio Alpino ubicato in 
Antrona Schieranco Loc. Cheggio e censito al NCEU foglio 9 mappale 166 categ. D/2 completo di 
aree pertinenziali il tutto per un valore complessivo di lire 23.000 ovvero euro 11.878,51. 
Nel corso dell’anno 2023 sono state sostenute spese per la fornitura e posa n. 3 porte interne, n. 1 
uscita di sicurezza e n. 2 persiane con telaio in termo alluminio, per un importo di € 8.686,00. 
 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
 
II) Crediti 
 
Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell'attivo circolante. 
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Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e 
clienti iscritti 
nell'attivo circolante 

527 132 659 659     

Crediti verso associati 
e fondatori             
Crediti verso enti 
pubblici             
Crediti verso soggetti 
privati per contributi             
Crediti verso enti della 
stessa rete associativa             
Crediti verso altri enti 
del Terzo settore             
Crediti verso imprese 
controllate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti verso imprese 
collegate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 39 307 346 346     
Crediti da 5xmille             
Attività per imposte 
anticipate iscritte 
nell'attivo circolante 

         

Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 

3.723 -1.176 2.547 2.500 47   

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 4.289 -737 3.552 3.505 47   

 
 
IV) Disponibilità liquide 
 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie 
esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 66.328 14.280 80.608 
Assegni       
Danaro e altri valori in cassa 19.785 -12.936 6.849 
Totale disponibilità liquide 86.113 1.344 87.457 

 
 
 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 89.571. 
 
Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto. 
 



Relazione di missione  Pagina 8 di 14 

 Saldo iniziale 

Destinazio
ne risultato 

esercizio 
precedente 

Incrementi Decrementi Riclassifiche Saldo finale 

I) Fondo di dotazione         
II) Patrimonio vincolato:             
1) Riserve statutarie             
2) Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

            

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi             

III) Patrimonio libero: 62.999 27.019       90.016 
1) Riserve di utili o 
avanzi di gestione 62.996 27.019       90.015 

2) Altre riserve 3     2   1 
IV) Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 27.019  -27.019   445   -445 

Totale patrimonio 
netto 90.018    447   89.571 

 
Tutte le voci di riserva non sono distribuibili; il decremento nelle voci di riserva per decisione degli 
organi istituzionali o per decisioni di terzi si manifesta al realizzarsi del vincolo. 
Le voci ‘Riserve statutarie’ e ‘Altre riserve’, costituitesi a seguito di avanzi (utili di gestione), possono 
essere utilizzate esclusivamente a copertura delle perdite (disavanzi di gestione). 
 
 
D) DEBITI 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'eserciz

io 

Valore di 
fine esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso banche 167 -167         
Debiti verso altri 
finanziatori             
Debiti verso associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

            

Debiti verso enti della 
stessa rete associativa             
Debiti per erogazioni 
liberali condizionate             
Acconti             
Debiti verso fornitori 2.005 -1.269 736 736     
Debiti verso imprese 
controllate e collegate             

Debiti tributari 1.257 -219 1.038 1.038     
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori             
Altri debiti 4.773 1.840 6.613 6.613     
Totale debiti 8.202 185 8.387 8.387     
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e relativa analisi 
Si fornisce un ulteriore dettaglio relativamente ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 

 
Debiti 

assistiti da 
ipoteche 

Debiti 
assistiti da 

pegni 

Debiti 
assistiti da 
privilegi 
speciali 

Totale 
debiti 

assistiti da 
garanzie 

reali 

Debiti non 
assistiti da 
garanzie 

reali 

Totale 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri finanziatori             
Debiti verso associati e 
fondatori per finanziamenti             
Debiti verso enti della stessa 
rete associativa             
Debiti per erogazioni liberali 
condizionate             
Acconti             
Debiti verso fornitori         736 736 
Debiti verso imprese 
controllate e collegate             
Debiti tributari         1.038 1.038 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori             
Altri debiti         6.613 6.613 
Totale debiti         8.387 8.387 

 
 
RENDICONTO GESTIONALE 

 
Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra ricavi/proventi e costi/oneri 
suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi.  
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche il 
contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione 
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in essere 
dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso 
le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le quali 
le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree gestionali. 
 
Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche: 

- la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato di 
gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione; 

- la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine e non in base alla 
destinazione; 

- la classificazione degli oneri/costi è stata fatta in relazione all’assorbimento diretto di ogni 
voce di costo nelle diverse aree gestionali. Per i costi indiretti, confluiti nell’area delle attività 
di supporto generale, gli stessi sono stati ribaltati in relazione a specifici criteri oggettivamente 
individuati. 

 
Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono: 

A) Attività di interesse generale: sono esercitate in via esclusiva o principale e, nel rispetto delle 
norme particolari che ne regolano il loro esercizio. 

B) Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A 
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prescindere dal loro oggetto sono considerate secondarie e strumentali se finalizzate a 
finanziare l’attività di interesse generale. 

C) Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del 
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 

D) Attività finanziarie e patrimoniali: si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria 
strumentali alle attività di interesse generale.  

E) Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente che 
garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la continuità. 

 
A) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 
1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

13.811 17.572 1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

42.707 41.355 

2) Servizi 122.612 142.149 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

84.351 92.529 

3) Godimento beni di 
terzi 

9.886 8.739 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

35 1.931 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 1.579 2.524 
5) Ammortamenti 875 1.597 5) Proventi del 5 per mille 1.501 0 
5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali 

0 0 6) Contributi da soggetti 
privati 

3.921 1.350 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

28.924 48.028 

7) Oneri diversi di 
gestione 

18.068 4.321 8) Contributi da enti 
pubblici 

400 10.350 

8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

1.597 3.676 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

Totale 165.252 174.378 Totale 165.015 201.743 
   Avanzo/disavanzo attività 

di interesse generale  
(+/-) 

-237 27.365 

 
Le remunerazioni scaturenti dallo svolgimento di Attività di Interesse generale organizzate per macro 
aree sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia di remunerazione 

Valore di inizio 
esercizio Variazione Var. % Valore di fine 

esercizio 
Corrispettivi soci (A2, A3) 94.460 -10.074 -10,66 84.386 
Corrispettivi terzi (A6, A7) 49.378 -16.533 -33,48 32.845 
Corrispettivi pubblica 
amministrazione (A8, A9) 10.350 -9.950 -96,14 400 

Altri (A10)         
Totali 154.188 -36.557 0 117.631 



Relazione di missione  Pagina 11 di 14 

 
Le ulteriori voci di provento inserite nelle attività di interesse generale ma che non costituiscono 
remunerazione sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia 

Valore di inizio 
esercizio Variazione Var. % Valore di fine 

esercizio 
Quote associative (A1) 41.355 1.352 3,27 42.707 
Erogazioni liberali (A4) 2.524 -945 -37,44 1.579 
Proventi del 5xmille (A5)   1.501   1.501 
Altri (A10)         
Totali 43.879 1.908  45.787 

 
 
B) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE 
 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da diverse attività 
 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 
1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

5-bis) Svalutazione delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0 6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0    

8) Rimanenze iniziali 0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 
   Avanzo/disavanzo di 

attività diverse (+/-) 
0 0 

 
 
C) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 
fondi 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 
1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 

0 0 1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 

0 0 2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 
Totale 0 0 Totale 0 0 
   Avanzo/disavanzo attività 

di raccolta fondi 
0 0 
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D) COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 

D) Costi ed oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 
1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 0 0 
2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti 

finanziari 
0 0 

3) Da patrimonio 
edilizio 

0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 5) Altri proventi 0 0 

6) Altri oneri 0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 
   Avanzo/disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

0 0 

 
 
E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE 
 

E) Costi ed oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 
 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 
1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Proventi da distacco del 
personale 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Altri proventi di 
supporto generale 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0    

4) Personale 0 0    
5) Ammortamenti 0 0    
5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0    

6) Accantonamento per 
rischi ed oneri 

0 0    

7) Altri oneri 0 0    
8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0    

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 
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Imposte 
 
L'ente è associazione di promozione sociale, ex legge 383/2000, iscritta al RUNTS.  
L'associazione applica la normativa di favore recata dall’articolo 148, c. 3 del TUIR; pertanto non si 
considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate 
verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre 
associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto 
fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei 
tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie 
pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.  
Solo dal 1° gennaio dell'esercizio successivo all'entrata in funzione del RUNTS e del parere della 
commissione europea (ancora in attesa che venga reso), l'ente cesserà di applicare la normativa fiscale 
regolante le APS ai sensi del TUIR, come sopra richiamata, e sarà assoggettata alle disposizioni fiscali 
regolanti gli ETS nella formulazione licenziata dalla Commissione europea. 
Per le attività di interesse generale svolte con modalità commerciali l’imponibile fiscale è stato 
determinato applicando il regime forfettario di cui alla legge 398/1991. 
 
Numero di dipendenti e volontari 
 
Si dà atto che il rapporto tra volontari e lavoratori dipendenti/lavoratori autonomi rispetta i limiti 
recati dall’art. 33 c.1, del Decreto Legislativo 117/2017. 

 
Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi DM 5 marzo 2021 punto 16 si segnala che nell’esercizio non sono state effettuate operazioni 
con parti correlate. 
 
Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 
Gentili soci, 

 
l’anno terminato in data 31/12/2024 chiude con un disavanzo di euro 445; si propone di coprire il 
disavanzo di esercizio attraverso l’utilizzo delle riserve disponibili. 
 
 
 
ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
DELL'ENTE E DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE 
 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
 
Come indicato al punto 6 dell’OIC 35, l’organo di amministrazione ha effettuato una valutazione 
prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un arco temporale 
di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, valutando la presenza di tale capacità rispetto 
a quanto oggi conosciuto e prevedibile. 
 
 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del 
loro carattere secondario e strumentale 
 
 
Nell'anno l'ente non ha svolto attività diverse. 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 

 
Il sottoscritto MARTINENGO MAURO, in qualità di Legale rappresentante, consapevole delle 
responsabilità penali ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, attesta, 
ai sensi dell’art.47 del medesimo decreto, la corrispondenza del documento depositato contenente il 
Bilancio, il Rendiconto gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste dall’art. 13 
del Codice del Terzo settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società. 
 
 
 
Per il Consiglio direttivo 
 
Il Presidente 
 
MARTINENGO MAURO 

 
 
 

 
 
 


